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Murge, agro di Corato 26 aprile 1904.

Il sole primaverile brillava come un diamante in un cielo dall'azzurro profondo, una nuvola di polvere grigiastra si diradò e comparì  un carro, noto in quella terra come “traine”. 

Il carro si fermò di fronte ai pilieri della masseria Mazzilli. 

Un giovane aiutò un uomo più anziano a scendere e lo accompagnò all'ombra di un grande albero di gelsi rossi, il giovane tornò al carro e recuperò i numerosi bagagli, pagò il padrone del “traine” che emettendo degli schiocchi dalla bocca diede il segnale di partenza al robusto cavallo murgiano dal manto nero scintillante. 

Il “traine” si allontanò aumentando gradualmente la velocità, alzando una nuova nuvola di polvere dalla ghiaia; un misto di suoni fatto di rumore di zoccoli e lo scampanellio degli ornamenti della bardatura del cavallo salutò i due uomini che si avviarono lentamente sul lungo viale, accolti dall'abbaiare acuto di un volpino dal pelo fulvo.

Cataldo Mazzilli, il “massaro” riconobbe da lontano la figura di Gerardo Giuliano e quello che doveva essere il figlio più giovane, Bernardo. 

Cataldo si avvicinò visibilmente emozionato, era dalla morte del padre che non incontrava Gerardo. L'uomo sulla cinquantina, il viso arso dal sole e dalla terra che lavorava, chiamò Giuseppe, il garzone e gli ordinò di prendere i bagagli degli ospiti.

Cataldo abbracciò Gerardo e strinse la mano a Bernardo, rivolgendosi a Gerardo: «Quindi lui è...». Gerardo fece un cenno con la testa: «Sa tutto, stiamo facendo questo viaggio non solo per saldare un vecchio debito, ma anche per fargli conoscere le sue origini. Stiamo girando un po' su e giù, abbiamo fatto questa deviazione qui prima di arrivare a Roma.» 

«Quindi è qui che è iniziato tutto, se non fosse stato per i genitori di quest'uomo tu saresti morto e non avresti incontrato Anneke, la mia madre naturale.» intervenne Bernardo fissando il cielo azzurro intenso incorniciato tra due altissimi pini. 

Gerardo sorridendo rispose: «E' un po' più complicato ma più o meno è stato così. Vieni che ti mostro una cosa.»

Bernardo seguì il padre e il loro ospite, si fermarono vicini a una parete ricoperta di calce bianca, alcune galline che razzolavano in quel punto svolazzarono via. Gerardo passò la mano sulla parete e fissandola disse:  «Questo è quanto rimane di quello scontro che mi stava costando la vita, anni dopo ebbi la mia rivincita su quell'uomo grazie a Dora, mia moglie, la donna che ti ha cresciuto, quella storia la conosci bene.»

Il giovane uomo annuì. 

I Giuliano rimasero alla masseria Mazzilli il tempo necessario per Gerardo di realizzare la sua nuova opera con il nome di Lucio Decorelli che dopo anni, dalla morte di Anneke Riddler tornò a rappresentare una stagione: la primavera. 

Il pittore venne attratto da un mandorlo in fiore che sporgeva da un muretto a secco. 

Il dipinto fu pronto dopo una settimana, l'autore gli dette il nome de: “La mia quinta stagione”. Un modo per dare un seguito e allo stesso tempo, spezzare il cerchio delle quattro stagioni che gli ricordavano Anneke e così, seppellire per sempre il ricordo di quella donna e di quanto accaduto all'epoca. Partirono due giorni dopo alla volta di Roma, diretti al Vaticano. Il quadro era destinato a don Cosmo, segretario di un importante cardinale e figlio del suo ex superiore ai tempi in cui Gerardo con il nome di Lucio Decorelli faceva parte del “Servizio informazioni militari”.

Roma 12 ottobre 1966.

Il piccolo museo al di fuori delle mura Vaticane custodiva dei tesori che la comunità civile ancora non conosceva. 

Il direttore del museo, il cardinale Michele Banti, da tempo pensava di organizzare una mostra aperta al pubblico. Auspicava che sarebbe stato un bene per i romani e gli italiani poter ammirare alcune tra le statue sopravvissute alle razzie compiute al Colosseo, reperti di varie epoche e uno degli ultimi dipinti del pittore impressionista Lucio Decorelli, considerato una leggenda.

Il Cardinale aveva catalogato tutto con perizia, si occupò di contattare degli esperti per organizzare e pubblicizzare la mostra, ma un imprevisto fece saltare i buoni propositi dell'alto prelato.

Era la notte tra il  12 e il  13 ottobre, qualcuno  penetrò nel museo portando via tutto. Per mesi quel furto fu sotto l'attenzione dei media, ma delle opere non ci fu più traccia, l'ipotesi più accreditata era la vendita al mercato nero. Il museo venne chiuso prima di essere aperto e la Santa Sede negli anni '70 pensò bene di affittare i locali.

Roma, dicembre 2023.

Nell'arco di quattro decenni, parte della refurtiva venne recuperata dal Nucleo Tutela Patrimonio Culturale dei Carabinieri. 

Sparsi per l'Europa i reperti archeologici, le statue e i quadri vennero recuperati con successo. All'appello mancavano solo due statue rappresentanti due gladiatori. 

Da anni nell'ambiente, si vociferava che quelle due statue non si fossero mosse da Roma, ma non vennero mai ritrovate. La sovraintendenza si accontentò di festeggiare il recupero delle restanti opere, sopratutto quello del prezioso dipinto “La mia quinta stagione” di Decorelli. La mostra, desiderata dal fu cardinale Banti si sarebbe svolta proprio nei locali dai quali le opere vennero rubate. La mostra fu affidata a Carlotta Ferri, 42 anni nota gallerista che, per presentare l'opera di Decorelli chiamò a sua volta la massima esperta del pittore: Marzia Arnaudo, un mito nel mondo dell'arte, che dopo il ritiro a vita privata, tornava eccezionalmente sotto i riflettori.

La sessantacinquenne dottoressa Arnaudo non poté dire di no a quella che era stata una delle sue migliori allieve all'Università di Torino, e di certo mai, avrebbe rifiutato di vedere, studiare e presentare l'ultimo quadro di Decorelli che tornava visibile agli occhi del mondo.

Finite le festività, Marzia lasciò suo marito, assessore ai beni culturali della regione Piemonte in pensione e la sua casa a Torino trasferendosi a Roma per una quindicina di giorni. La sua partecipazione a quella mostra fu un evento nell'evento. 

L'amicizia di Lello Landi, cronista di cultura e spettacolo con Carlotta permise al piccolo “Corriere del Tevere” di ottenere l'esclusiva della cronaca. 

Il corpulento direttore del giornale, Luca Conti incaricò la sua vice e caporedattrice insieme al Landi di occuparsi dell'intervista dell'Arnaudo e di raccontare quelle giornate. 

Dal “Corriere del Tevere”. 

“MARZIA ARNAUDO A ROMA.”

Di Cassiopea Prencipe e Lello Landi.

Roma 11 gennaio 2024.

Marzia Arnaudo è arrivata nella nostra città, la nota critica d'arte e studiosa regala la sua presenza alla Capitale dopo anni di assenza dai riflettori.

Il ritrovamento del quadro del  leggendario Pittore Lucio Decorelli l'ha costretta a un ritorno che, a quanto pare, alla dottoressa è gradito.

La Arnaudo per decenni è stata considerata la voce dell'arte al femminile, l'unica in grado di essere all'altezza se non di più, dei grandi critici di casa nostra.

La dottoressa Arnaudo, insieme al marito Roberto Musa, altro personaggio noto nel mondo dell'arte e della politica a fianco dell'Arma dei Carabinieri, per anni ha contribuito al recupero e alla salvaguardia di numerose opere d'arte sparse per il mondo. 

Con il loro operato hanno consegnato alla leggenda e al mondo delle fiction la vicenda che li rese noti quasi quarant'anni fa: il rocambolesco recupero dell'opera “Eterno Autunno”, primo dipinto delle quattro stagioni di Decorelli.

Una storia che nonostante la fiction trasmessa in TV, ha lasciato aperti numerosi interrogativi. 

I coniugi Musa non hanno mai parlato di quella vicenda e hanno dato per buona la ricostruzione della fiction.

Marzia, donna che, a dispetto dell'età mantiene la brillantezza che l'ha caratterizzata per tutta la sua vita e la sua carriera. Ricordiamo il linguaggio semplice e diretto dei suoi testi scolastici, le sue trasmissioni e i suoi numerosi libri. Osannata dai suoi alunni della facoltà di Beni culturali di Torino, è qui proprio per dare una mano alla sua allieva, Carlotta Ferri, gallerista di fama internazionale.

Incontriamo la dottoressa Arnaudo in un ristorante, ci accomodiamo. Non possiamo non ignorare la sua bellezza che  sbeffeggia il tempo e le rughe. I suoi grandi occhi verdi scintillano alla luce di uno strano sole caldo di gennaio che entra dalle vetrate del ristorante. 

Ci ha già conquistati, pendiamo dalle sue labbra. 

Mentre ordina al cameriere una cacio e pepe e si versa un merlot nel calice, la ascoltiamo parlarci come se fossimo due di famiglia del quadro “La mia quinta stagione”, dei suoi due figli, del nipotino, della masseria in Puglia e di quel “brontolone” di suo marito. Tutto condito  dal suo simpatico accento torinese.

Non ci resta che attendere la mostra per vedere ancora una volta questa fantastica donna in azione.

Roma 16 gennaio 2024, Via Aurelia, “Hotel Major”.

Cassy attendeva poggiata alla sua Jeep Patriot battendo nervosamente il piede destro sull'asfalto. Erano già passati tre agenti della municipale che le avevano intimato di spostare l'auto, la donna se l'era cavata con dei sorrisi e la promessa di spostarsi subito.

Guardò ancora il suo orologio, erano le 9.30 e di quella benedetta donna non si vedeva l'ombra. Le avevano detto che la puntualità non era il punto di forza della dottoressa Arnaudo, ma quel ritardo di oltre mezz'ora superava le più pessimistiche aspettative. 

Cassy sbuffò, si passò la mano sinistra tra i capelli e aprì la portiera dell'auto, avrebbe aspettato altri cinque minuti
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